
Nella puntata di oggi cerchiamo di intuire l’importanza del pensiero fenomologico nella vita e nella fede Edith Stein 
 

VITA DI EDITH STEIN, 4a PARTE: IL DISCORSO FENOMENOLOGICO - Linee guida per una iniziale comprensione - 

L’esperienza filosofica e religiosa di Edith Stein è fortemente intrecciata con la fenomenologia. Abbiamo anche intuito 
come questa impostazione metodologica sia stata trasmessa alla Stein dal suo “Maestro”, vale a dire Edmund Hus-
serl (1859-1938). La sua stessa tesi di laurea, che ebbe come relatore proprio il filosofo ebreo e che porta il titolo de Il 
problema dell’empatia (1916-1917), sembra essere un inno alla fenomenologia. Bene, ma cosa effettivamente è la feno-
menologia? È importante chiarire un aspetto decisivo: la fenomenologia non è una filosofia, piuttosto essa è il metodo 
alla base della filosofia e, come vedremo, non solo. La radice della fenomenologia è posta nella parola fenomeno. 
Quindi per capire su cosa si fonda il metodo fenomenologico dobbiamo prima comprendere che cosa sia un fenome-
no. Detto semplicemente, il fenomeno è inteso come ciò che è reso manifesto, come ciò che risulta talmente eviden-
te da non poter essere negato, potremmo dire essere ciò che funge da fondamento per la ricerca della verità. Il pun-
to di partenza della fenomenologia di Husserl è esattamente questo: teorizzare un metodo – quello fenomenologico 
per l’appunto – che possa rendere manifesto alla coscienza dell’uomo ciò che appare come fenomeno.  
La felice espressione che Husserl utilizza per descrivere questo atteggiamento può essere tradotta e riassunta col 
motto: andiamo a vedere come stanno le cose. Facile? Forse, ma quel vedere indica un oltrepassare il manifestarsi 
primo delle cose - che può essere apparenza superficiale - per dirigersi verso le intime caverne dell’umano, là dove 
dimora la consapevolezza del mondo. In questo senso, è bello riferirsi alla espressione che utilizza la filosofa italiana 
Sofia Vanni Rovighi, quando scrive: «Ora parrebbe che il guardare, il riferire ciò che si manifesta originariamente, 
fosse la cosa più facile del mondo, ma non è detto che ciò che è più manifesto, che è a fondamento di ogni cono-
scenza, sia ciò di cui siamo abitualmente più consapevoli». Questa visione di fondo, portò Husserl ad intendere la 
fenomenologia come epoché (lemma già utilizzato dagli antichi filosofi scettici per indicare la sospensione di giudi-
zio), ovvero una messa fra parentesi di tutti i pre-giudizi della vita che potrebbero fungere da premesse filosofiche 
indebite, trasformando la stessa filosofia in una costruzione arbitraria e fantasiosa, anziché in una disciplina rigorosa 
alla ricerca della verità. In questo senso, la «riduzione fenomenologica», o epoché, funge da dubbio metodico, ovve-
ro dal dubitare di tutto per conoscere ciò che risulta indubitabile, e quindi necessario per qualsiasi conoscenza. 
All’interno di questa logica, la Stein è certamente prosecutrice dell’eredità husserliana. Lei, ed altri filosofi decisivi 
nella storia del pensiero contemporaneo, partendo dalla lezione del “Maestro”, svilupperanno il tema della feno-
menologia in vario modo, giungendo talvolta anche ad esiti differenti. Per Edith Stein in particolare, la fenomenolo-
gia si configura come «la chiarificazione e con ciò l’ultima fondazione di ogni conoscenza». Risulta particolarmente 
interessante questo dato: la fenomenologia non è intesa dalla Stein unicamente come la base metodologica della 
filosofia, al contrario, essa è la base di ogni scienza e, con ciò, di ogni conoscenza. Lo statuto costitutivo della feno-
menologia individua la stessa non come un sapere, ma come una metodologia; in questo senso, essa non ha un 
campo d’attuazione delimitato e specifico ma, piuttosto, esteso e vario. Ciò è testimoniato da diverse discipline 
che, seguendo certe correnti sviluppatesi al loro interno, adottano la fenomenologia come metodo d’indagine, si 
pensi come esempio oltre alla filosofia, alla psicologia e alla pedagogia.  
Quanto possiamo dire che abbia influito la fenomenologia nelle dinamiche esistenziali e di fede della Stein? Il com-
pito della filosofia termina là dove si pone questa domanda (dato che la fede non è deducibile né da una filosofia, 
né da un metodo); ma un dato certo, che potrebbe aiutare a ritracciare i lineamenti di una possibile risposta, si può 
cercare di descriverlo. Senza addentrarci in linguaggi specialistici, possiamo affermare che per la Stein l ’indagine 
fenomenologica sull’empatia può portare anche a Dio. In questa direzione, l’uomo, attraverso l’empatia – che se-
condo la Stein si configura come la possibilità di conoscere l’altro - può conoscere il vissuto di Dio; Dio, allo stesso 
modo, può conoscere la vita dell’uomo, ma senza che l’uno si confonda nell’altro. Infatti, per cogliere l’altro è ne-
cessario non essere l’altro, rimanere cioè sé stessi e con sé stessi. La dinamica dell’Io e del Tu, quella di un incontro 
che non è mai riducibile alla propria esperienza ma che riesce a “spalancare” le porte verso la ricerca appassiona-
ta e la conoscenza (sempre limitata) della verità del mondo e dell’Altro, sembra essere, in sintesi, ciò che permise a 
Edith Stein di aprirsi a Dio e di fidarsi di Lui in quanto Verità del mondo.     (continua) 

                  Gazzada                Schianno                    Lozza                            Morazzone 

 ANNO 14 – N° 49   



Don Stefano Silipigni – Parroco 
Cell. 340.6010988 

Don Luigi Milani – Residente 
Tel. 0332.464197 Cell. 339.8286234 

Don Gino Casiroli – Residente 
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 Preghiamo per CARRARO ERMINIA anni 92 (M), MAZZUCCHELLI GIOVANNI anni 67 (M), ATZORI MARIA RITA anni 78 (G), 
STOPPAZZOLA VALENTINO anni 94 (S), BREGOLATO ZITA anni 86 (S), ZANINETTI ATTILIO anni 68 (S), TIZIANI GIORGIO anni 

83 (S) che sono tornati alla casa del Padre.  

CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 13 DICEMBRE 

LUNEDÌ 7 DICEMBRE - IV sett. 
 

 ORDINAZIONE DI S. AMBROGIO 
VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

Solennità - bianco 
Sir 50,1; 44; Sal 88 (89); Ef 3, 2-11; Gv 9, 40a; 10, 11-16  
Sei stato fedele, Signore, con il tuo servo. 

N.B. Le S. Messe vespertine sono dell’Immacolata. 

Morazzone 8,30 S. Messa  per MARIA BARDELLI e GERVASO PELLEGRINI 

Lozza 17,00 S. Messa per ALBIZZATI ATTILIO, ANGELINA e CESARE 

Schianno 17,00 S. Messa per MARIA RITA e AMBROGIO BRUSA 

Morazzone 18,00 S. Messa per GIOVANNI SENATORE 

Gazzada 18,00 S. Messa  
MARTEDÌ 8 DICEMBRE 

 

 IMMACOLATA CONCEZIONE  
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Solennità - bianco 
  
Gen 3, 9a. 11b-15. 20; Sal 86 (87); Ef 1, 3-6. 11-12; Lc 
1, 26b-28  
Di te si dicono cose gloriose, piena di grazia! 

Morazzone 8,00 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 8,30 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 10,00 S. Messa PRO POPULO 

Lozza 10,00 S. Messa PRO POPULO 

Morazzone 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 18,00 S. Messa PRO POPULO 
MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 
FERIA - morello 
  
Ger 11, 1-8; Sal 77 (78); Zc 10, 1-5; Mt 21, 10-17  
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza. 

Lozza 8,00 S. Messa  

Schianno 18,00 S. Messa  

Morazzone  20,30 S. Messa  
GIOVEDÌ 10 DICEMBRE  
FERIA - morello 
 

Ger 16, 19-21; Sal 15 (16); Zc 10, 6-9; Mt 21, 18-22  
Il Signore è mia eredità e mio calice. 

Gazzada 8,00 S. Messa  

Morazzone 8,30 S. Messa  

Lozza 18,00 S. Messa per INTENZIONI OFFERENTE 
VENERDÌ 11 DICEMBRE 
FERIA - morello 
 

Ger 17,19-26; Sal 14(15); Zc 10,10–11, 3; Mt 21, 23-27 
Ci accoglierai, Signore, nella gloria del tuo regno. 

Lozza 8,00 S. Messa per SALVALAGGIO LUIGI, ADELINA, ANTONIETTA 

Gazzada  9,15 S. Messa  

Schianno 18,00 S. Messa per ILARIO, LILIANA, GIULIANA e LORETTA 
SABATO 12 DICEMBRE  
FERIA - morello 
B. V. MARIA DI GUADALUPE - mem. fac. - bianco 
 

Ger 23, 1-8; Sal 88 (89); Eb 11, 1-2. 39 – 12, 2a; Mt 21, 
28-32  // Gv 21, 1-14  
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore. 

Lozza 17,00 S. Messa per FLORA, ANTONIO, ANNA, RINO; per INTENIONI 
OFFERENTE 

Schianno 17,00 S. Messa per GRAZIELLA ZAMBRUNO 

Morazzone 18,00 S. Messa per MARIA CONTE e FRANCESCO TUCCIO; CRUGNOLA 
LUIGI, BASSO FERNANDA, LUIGI e ANCILLA 

Gazzada 18,00 S. Messa  
DOMENICA 13 DICEMBRE 

I settimana 
anno B / anno I 

  
 V DOMENICA DI AVVENTO 

“Il Precursore” 
morello 

  
Is 11, 1-10; Sal 97 (98); Eb 7, 14-17. 22. 25; Gv 1, 19-
27a. 15c. 27b-28 
Vieni, Signore, a giudicare il mondo. 

Morazzone 8,00 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 8,30 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 10,00 S. Messa per BERTOLO PIERINA 

Lozza 10,00 S. Messa per CARMELINA, ELIGIO 

Morazzone 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 18,00 S. Messa PRO POPULO 

Avvento 2020 - Il Verbo entra nella storia. Il tempo ospita la gloria di Dio 
 Lunedì 7 dicembre: 8,30 Morazzone Messa per festa di Sant’Ambrogio; pomeriggio in tutte le Parrocchie Messe 

vigiliari dell’Immacolata 

 Martedì 8 dicembre: solennità dell’Immacolata, Messe secondo l’orario festivo. 

 Mercoledì 9 dicembre: Consiglio Pastorale, si metterà a punto il programma delle celebrazioni di Natale. 

 Giovedì 10 dicembre: Adorazione Eucaristica in ogni Parrocchia dalle ore 15,30 alle ore 19,30. Altre possibilità per 
vivere la spiritualità di Avvento sul sito www.ilpontegslm.it  

Avvento di carità 
Aiutiamo Gift che frequenta l’Università in Nigeria per diventare infermiera. Il contributo si può versare sul conto 
IT50K0311150260000000002870 intestato a Parrocchia Santa Croce - Caritas e specificando per “Gift”. 


